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Con il presente documento si intende fornire un ulteriore aggiornamento delle informazioni contenute nel Rapporto di Ricerca La legislazione delle Regioni e i Sistemi Turistici Locali, presentato nell’ambito del convegno dell’Unione delle Province d’Italia tenutosi a Cassino il 25 novembre 2003, intitolato La centralità delle Province nella costruzione dei Sistemi Turistici Locali e già integrato nell’aprile 2004, in occasione dell’Assemblea degli Assessori Provinciali al Turismo svoltasi a Venezia.

Negli ultimi due anni il quadro regionale rispetto all’applicazione della L. 135/2001 si è affettivamente arricchito di nuovi interventi legislativi. Ciononostante, in alcuni casi, la cornice normativa non è stata ancora perfezionata e sono relativamente pochi i Sistemi Turistici Locali (S.T.L.) riconosciuti ed ufficialmente avviati.

La situazione attuale, al netto di quanto già riportato nel precedente aggiornamento, può essere descritta attraverso la seguente distinzione:

· l’Abruzzo, la Liguria, la Lombardia e la Sicilia, sono le uniche Regioni che hanno promulgato nuove leggi in materia, adottando, come per le altre Regioni, soluzioni tra loro piuttosto diverse. L’Abruzzo ha trattato nella legge solo il tema dei S.T.L., mentre le altre tre Regioni hanno promulgato leggi più complesse, per il riordino del settore. Ad oggi, comunque, solo la Lombardia ha perfezionato la procedura per il riconoscimento, che ha già consentito l’attivazione di quattro Sistemi;

· la Sardegna ha rivisto il proprio orientamento, revocando le precedenti D.G.R. in materia, e promuovendo una nuova D.G.R. contenente direttive e linee guida per il riconoscimento e il finanziamento dei programmi dei Sistemi;

· la Calabria, la Campania e il Lazio, pur avendo manifestato la volontà di recepire l’art. 5 della L.135/2001 nei diversi disegni di legge all’attenzione dell’Amministrazione Regionale, non sono ancora pervenute ad una scelta legislativa definitiva. 

Nelle pagine che seguono saranno prese in considerazione, in via prioritaria, gli orientamenti espressi dall’Abruzzo, dalla Liguria, dalla Lombardia, dalla Sardegna e dalla Sicilia, relativamente al ruolo assegnato alle Province, laddove previsto, nel quadro più complesso della riforma turistica regionale e del recepimento dell’art. 5 della L. 135/2001.

Il ruolo delle Province

Dal punto di vista del coivolgimento e dell’attribuzione di funzioni specifiche alle Province rispetto al tema dei S.T.L., i diversi legislatori regionali hanno compiuto uno sforzo piuttosto modesto. Le Province dell’Abruzzo, della Sardegna e della Sicilia, ad esempio, sono quasi prive di funzioni nei confronti dei S.T.L. o, nel caso della Sicilia, dei Distretti Turistici
 (D.T.). La Liguria e la Lombardia, forse anche perché con le loro leggi si è inteso riordinare il settore, hanno avuto un approccio più aperto verso le Province, assegnando agli enti di area vasta un ruolo meno marginale. In particolare, la Liguria ha attribuito alle Province funzioni in materia di accertamento dei requisiti professionali, rilascio di autorizzazioni, riconoscimento delle Pro Loco, classificazione delle strutture ricettive, raccolta ed elaborazione di dati statistici, erogazione di contributi e accoglienza turistica tramite uffici IAT. Un rappresentante per ogni Provincia è anche chiamato a partecipare al Comitato di Coordinamento, costituito al fine di ampliare la partecipazione alla programmazione turistica regionale. Le Province, infine, sono chiamate a favorire la collaborazione fra i diversi S.T.L. esistenti sul loro territorio e ad esprimere, su richiesta della Giunta Regionale, il proprio parere circa il/i Piano/i del/i S.T.L. presenti nel territorio di propria competenza
.

Anche la Regione Lombardia assegna alle Province funzioni simili a quelle della Liguria, soprattutto in materia di raccolta ed elaborazione di dati statistici, erogazioni (in questo caso alle Pro loco), tenuta di albi, elenchi e registri delle professioni turistiche e di enti non profit con finalità turistiche, escluse le Pro loco, e di coordinamento degli uffici IAT. Inoltre, le Province svolgono funzioni di promozione del loro territorio, partecipano al tavolo istituzionale per le politiche turistiche regionali e definiscono le proprie politiche di valorizzazione turistica istituendo forme e strumenti di consultazione con i Comuni e le Comunità Montane. Rispetto allo specifico tema dei S.T., le Province promuovono, coordinano e sostengono i S.T., anche attraverso la propria partecipazione, e devono essere consultate dalla Giunta Regionale per il riconoscimento dei S.T. ricadenti nel proprio territorio di competenza.

In ultima analisi, con riferimento alle Regioni che hanno ancora in discussione disegni di legge, si segnalano i casi della Campania e del Lazio, le cui bozze hanno subito modifiche piuttosto radicali. La Campania, infatti, che aveva lavorato su un testo particolarmente orientato al coinvolgimento delle Province, sia rispetto alle funzioni istituzionali, sia rispetto ai S.T.L., è passata ad un disegno meno aperto, mentre il Lazio, che in origine aveva una proposta di legge poco attenta ai S.T.L., ha invertito il suo orientamento riformulando un testo nuovo, dove trovano maggior spazio sia le Province che i S.T.L..

I Sistemi Turistici Locali

Come è stato segnalato nei precedenti documenti, anche in questo caso il recepimento dell’art. 5 è avvenuto con modalità diverse da regione a regione. Si può comunque distinguere -in maniera più marcata che in passato- la volontà del legislatore di orientare lo sviluppo dei S.T.L. attraverso indicazioni normative più dettagliate e, in linea di massima, anche più vincolanti ai fini della costituzione, del riconoscimento e della realizzazione dei Progetti/Piani/Programmi di sviluppo.

Il diverso grado di approfondimento e di complessità con cui le Regioni hanno affrontato il tema non consente di effettuare un confronto puntuale ed efficace, pertanto, di seguito si richiamano alcuni dei temi e degli elementi più interessanti, presenti nei testi delle principali regioni analizzate.

Per quanto attiene la definizione di S.T.L., sebbene nella sostanza le diverse norme abbiano ricalcato le indicazioni della Legge Quadro, sono state compiute scelte diverse, soprattutto in Lombardia, dove si è adottata la definizione “Sistemi Turistici” e in Sicilia, dove sono stati introdotti i “Distretti Turistici” (in questo caso, senza fare un esplicito richiamo alla L. 135/2001). Circa la perimetrazione dei S.T.L., appaiono sicuramente interessanti i seguenti casi:

· l’Abruzzo, che ha individuato nel proprio territorio due possibili tipologie di S.T.L.: quelli legati ad aree turisticamente sviluppate e con diffusa presenza di servizi turistici (di cui la relativa D.G.R. fornisce anche l’elenco) e quelli relativi ad aree a vocazione turistica, che presentano un grado di sviluppo non ancora soddisfacente;

· la Sardegna, che ha indicato come dimensione di riferimento un’estensione territoriale pari almeno ad una provincia e che ha previsto un numero massimo di S.T.L. non superiore a otto.

In generale, possono promuovere i S.T.L., o aderirvi in seguito alla costituzione, soggetti sia di natura pubblica che privata. In alcuni casi ne viene chiaramente indicato l’elenco all’interno della legge (Province, Comuni, Comunità Montane, Camere di Commercio, Associazioni di categoria, Consorzi turistici, Pro loco, ecc.), mentre in altri la definizione è più sintetica e generica. 

Come anticipato, questi ultimi interventi legislativi hanno evidenziato una certa propensione da parte delle Regioni a orientare il percorso di costituzione e di sviluppo dei S.T.L.. Questo ha portato sia all’introduzione di requisiti minimi funzionali al riconoscimento (Abruzzo e Liguria), sia alla definizione dettagliata dei contenuti del Piano/Progetto/Programma di sviluppo (Sardegna) e, in alcuni casi, anche dei criteri di valutazione e monitoraggio delle attività (Liguria, Lombardia). Tra i requisiti minimi sono stati presi in considerazione soprattutto il numero e/o la tipologia di comuni aderenti (ad es. costieri o montani nel caso della Liguria), il numero di residenti, l’offerta ricettiva, le presenze ufficiali, nonché la quota di cofinanziamento dei soggetti pubblici e privati
. La Lombardia, invece, ha definito con estrema chiarezza i contenuti dei Programmi di sviluppo turistico, gli indicatori di monitoraggio, i criteri di valutazione utilizzati dalla Giunta Regionale per il riconoscimento e, con interventi successivi, la procedura per la richiesta di cofinanziamento regionale dei progetti integrati. La Lombardia, in effetti, è stata la Regione che ha prestato maggiore attenzione al tema dei S.T., rispetto ai quali è intervenuta in maniera mirata, arrivando in tempi brevi al riconoscimento e al finanziamento di quattro nuovi S.T.. Lombardia e Sardegna, infine, hanno introdotto anche una data di scadenza annuale per la presentazione della candidatura.

Alcune Regioni sono intervenute anche sulla durata dei Piani/Progetti/Programmi presentati dai S.T.L.
, orientandoli verso un arco temporale almeno triennale, come nel caso della Sicillia e della Lombardia, o al massimo quinquennale, come nel caso dell’Abruzzo e della Liguria, e sulla sostenibilità finanziaria degli interventi proposti, richiedendo anche la redazione di un piano finanziario con l’indicazione delle risorse di cui il S.T.L./S.T. intende avvalersi (Abruzzo, Liguria, Lombardia, Sardegna e Sicilia.).

Di seguito si propone una tabella riepilogativa contenete lo stato di attuazione dell’art. 5 della L. 135/2001, con contestuale indicazione delle norme attualmente in vigore in tema di Organizzazione Turistica Regionale.

Organizzazione Turistica Regionale e Sistemi Turistici Locali

	Regioni e Province Autonome
	L. 135/2001
	Adozione di altri modelli
	Riferimento legislativo
	N. S.T.L. attivati

	
	Recepita
	Recepita in parte
	Bozza di legge o di Regolamento
	
	
	

	Valle d'Aosta
	
	
	
	X
	· L.R. 6/2001 Riforma dell'Organizzazione turistica regionale
	----

	Piemonte
	
	
	
	X
	· L.R. 75/1996 Organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte (modificata da L.R. 7/2002)
	----

	Lombardia
	
	X
	
	
	· L.R. 8/2004 Norme per il turismo in Lombardia

· D.G.R. 7/19893 del 16/12/2004 Linee di indirizzo per i sistemi turistici ai sensi dell’art. 3 della L.R. 8/2004

· D.G.R. 7/19895 Modalità di presentazione dei programmi di sviluppo turistico, per la valutazione e l’attribuzione del riconoscimento ai sistemi turistici, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 8/2004

· D.G.R. VIII/1013 del 07/11/2005 Politiche integrate per lo sviluppo dei sistemi turistici L.R. 8/2004
	4

	Liguria
	X
	
	
	
	· L.R. 14/2004 coordinata con le modifiche apportate dalla L.R. 18/2005 Organizzazione turistica regionale

· D.G.R. 1529/2004 Linee di indirizzo per il riconoscimento e il finanziamento dei S.T.L.
	Non ancora attivati

	Provincia di Trento
	
	
	
	X
	· L.P. 8/2002 Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento

· D.G.P. 1216/2003 Approvazione schema di convenzione con la Trentino SPA per la promozione dell’immagine turistica e territoriale del Trentino
	----

	Provincia di Bolzano
	
	
	
	X
	· L.P. 33/1992 Riordinamento delle organizzazioni turistiche

· L.P. 8/1998 Modifiche di leggi provinciali e connesse variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 1998
	----

	Veneto
	X
	
	
	
	· L.R. 33/2002 Testo Unico delle leggi regionali in materia di turismo

· D.G.R. 4389 del 30/12/2003 Direttive sul procedimento di proposta di riconoscimento di nuovi S.T.L. ai sensi dell’art. 13 della L.R. 33/2002
	13

	Friuli-Venezia Giulia
	
	
	
	X
	· L.R. 2/2002 Disciplina organica del turismo
	----

	Emilia-Romagna
	
	
	
	X
	· L.R. 7/1998 Organizzazione turistica regionale. Interventi per la promozione e organizzazione turistica
	----

	Toscana
	
	
	
	X
	· L.R. 6/2000 Costituzione dell’Agenzia di Promozione Economica della Toscana

· L.R. 42/2000 Testo Unico delle leggi regionali in materia di turismo

· D.P.G.R. 23 aprile 2001, n. 18/Regolamento di attuazione del T.U. delle leggi regionali in materia di turismo

· D.C.R. 192/2002 Piano regionale dello sviluppo economico 2001/2005

· L.R. 14/2005 Modifiche alla L.R. 42/2002
	----

	Umbria
	X
	
	
	
	· L.R. 29/2001 Disciplina dell’organizzazione turistica regionale

· Regolamento 6/2002 Modalità e procedure per il riconoscimento dei S.T.L. (modificato dal Regolamento 11/2003)
	8

	Marche
	X
	
	
	
	· L.R. 53/1997 Ordinamento dell’organizzazione turistica regionale

· D.G.R. 578/2002 S.T.L. previsti dalla L. 135/2001 – linee e indirizzi
La Regione Marche ha attualmente in discussione un nuovo disegno di legge che interviene anche sull’assetto dei S.T.L.
	10

	Lazio
	
	
	X
	
	Disegno di legge in discussione. Resta al momento in vigore la:

· L.R. 9/1997 Nuove norme in materia di organizzazione turistica del Lazio
	----

	Abruzzo
	X
	
	
	
	· L.R. 54/1997 Ordinamento dell’organizzazione turistica regionale

· L.R. 17/2004 Sistemi Turistici Locali

· D.G.R. 175 del 21/02/2005 Linee di indirizzo e procedure per il riconoscimento dei S.T.L.
	Non ancora attivati

	Molise
	
	
	n.d.
	X
	· L.R. 13/1978 Promozione turistica
	----

	Campania
	
	
	X
	
	Disegno di legge in discussione. Resta al momento in vigore la:

· Legge nazionale 526/1936
	----

	Puglia
	X
	
	X
	
	· L.R. 23/1996 Riordinamento dell’amministrazione turistica regionale in attuazione dell’art. 4 della L. 217/1983

· L.R. 1/2002 Norme di prima applicazione dell’art. 5 L. 135/2001 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese

Attualmente in stesura il Regolamento di attuazione
	----

	Basilicata
	X
	
	
	
	· L.R. 34/1996 Nuovo ordinamento turistico regionale

· L.R. 7/2003, art. 25 Disciplina del Bilancio di Previsione e norme di contenimento e di razionalizzazione della spesa per l’esercizio 2003 (riconoscimento dei S.T.L.)

· D.G.R. 263 del 31/07/2001 Approvazione Piano turistico regionale

· D.G.R. 459 del 17/03/2003 Approvazione “Linee guida per la costituzione, il riconoscimento e l’attivazione delle aree prodotto e per la promozione integrata

· D.G.R. 2586 del 30/12/2003 Legge 135/2001 riconoscimento equivalenza aree di prodotto quali S.T.L.
	5

	Calabria
	
	
	X
	
	Disegno di legge in discussione. Resta al momento in vigore la:

· L.R. 13/1985 Organizzazione e sviluppo del turismo in Calabria
	----

	Sicilia
	
	X
	X
	
	· L.R. 10/2005 Norme per lo sviluppo turistico della Sicilia e norme finanziarie urgenti

Attualmente in stesura il Regolamento di attuazione
	----

	Sardegna
	X
	
	
	
	· L.R. 1/1977 Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati regionali

· D.G.R. 59/13 del 2005 Legge nazionale 135/2001 Riforma della legislazione nazionale del turismo. Artt. 5 e 6 S.T.L.. Modifica D.G.R. 34/11 del 2005 Direttive e linee guida per il riconoscimento dei S.T.L. e il finanziamento dei programmi di attività. Proroga termini scadenza riconoscimento e finanziamento S.T.L.
	----


Fonti: L’Annuario del Turismo e della Cultura 2006 TCI e archivio Associazione Mecenate 90 

n.d. Informazione non disponibile

� L’attuale bozza di Regolamento in disussione presso la Regione Siciliana prevede per le Province Regionali la sola partecipazione ai D.T..


� Questa apertura verso le Province è stata introdotta in un secondo momento con L.R.18/2005.


� La Regione Abruzzo prevede requisiti ridotti per le aree a minore sviluppo turistico.


� In Sardegna, ad esempio, si è giunti anche a stabilire la durata dei S.T.L., collegandola necessariamente al tempo impiegato per la realizzazione dei progetti.
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